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                COMUNE DI PORCARI

                      Piazza F. Orsi,1 - 55016 PORCARI (Lucca)
                        Tel. (0583) 21181 Fax (0583) 297564

                                                      Codice Fiscale / Partita IVA: 00383070463

Contratto collettivo decentrato integrativo ai sensi degli artt. 4 e 5 del CCNL 1/4/1999, in merito all’utilizzo delle risorse decentrate dell’anno 2022. Relazione tecnico-finanziaria
Modulo I – La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa
Le regole per la costituzione del fondo per le risorse decentrate sono fissate dai contratti collettivi nazionali di lavoro ed hanno un carattere vincolante, compresa la determinazione dei tetti e dei vincoli alla sua riduzione disposti dal legislatore.

L’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017 ha infatti, da ultimo, vincolato la crescita dei fondi del salario accessorio, imponendo di non superare l’ammontare del predetto fondo nell’anno 2016.

L’art. 67 del CCNL 21.05.2018 ha riscritto totalmente le modalità di costituzione del fondo del salario accessorio.

L’articolo 67 sopra citato, comma 1, ha stabilito che a decorrere dall’anno 2018, il fondo delle risorse decentrate è costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2 del Ccnl del 22/01/2004, relative all’anno 2017, nel cui ammontare sono comprese sia le risorse dello specifico fondo delle progressioni economiche sia quelle che hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui all’articolo 33, comma 4, lettere b) e c) del Ccnl del 22/01/2004. 

Per gli enti con la dirigenza l’importo consolidato 2017 deve essere decurtato dell’ammontare destinato alle posizioni organizzative nel 2017 in modo da costituire un apposito fondo a carico del bilancio.

Tali risorse, relative all’anno 2017, e certificate nel 2017 dal collegio dei revisori dei conti, confluiscono in un unico importo consolidato, che resta confermato con le stesse caratteristiche anche per gli anni successivi.

Nello stesso importo confluisce, altresì, l’importo annuale delle risorse di cui all’art. 32, co. 7 del Ccnl del 22/01/2004, pari allo 0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora tali risorse non siano state utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di «alta professionalità» di cui all’art. 10 dello stesso Ccnl del 22/01/2004.

Nell’anno 2019 è stato redatto un atto ricognitivo a seguito della rettifica dei Fondi per l’integrazione dello 0,20% monte salari 2001 ai sensi dell’art.67 comma 1 CCNL 2018 – Con lo stesso atto è stato rideterminato il Fondo 2017 ed il Fondo 2018 per effetto dell’incremento dell’unico importo consolidato anno 2017 . L’atto ricognitivo è stato fatto con determinazione del Servizio Affari generali n. 760 del 22.11.2019. Per effetto dello stesso è stato modificato l’importo della decurtazione fissa che da € 5.172,00 è diventata di € 5.275,00 (consolidamento decurtazione anni 2011-2014 dal 2015 in poi).
Il comma 2 del predetto art. 67 prevede che l’importo unico consolidato di tutte le risorse decentrate stabili relative all’anno 2017, sia incrementato da specifici importi, sempre di natura stabile.

L’art. 67, comma 2, lettera b), del CCNL 21 maggio 2018 prevede che le risorse stabili sono incrementate da “un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data”. Gli incrementi di cui all’art. 64 hanno decorrenza 1/1/2016, 1/1/2017, 1/3/2018, a regime 1/4/2018 ed essendo istituti a contenuto economico e normativo con carattere vincolato ed automatico, devono essere applicati, in base all'art. 2, comma 3 del CCNL 21/5/2018, entro trenta giorni dalla data di stipulazione. Anche secondo l’orientamento applicativo ARAN RAL_1725, pubblicato il 14 ottobre 2014, per ciascuna persona in servizio individuata come sopra, occorre indicare la posizione economica rivestita alla data di sottoscrizione definitiva del CCNL preso in considerazione. Sono quindi stati inseriti, nella costituzione del fondo di parte stabile anno 2016 e 2018, nell’apposita sezione riferita alle risorse di parte stabile non soggetta al limite, i differenziali delle progressioni economiche orizzontali forniti dall’ente, come da indicazione dettata dall’art. 67, comma 2, lettera b).

L’inserimento, alla luce della circolare della RGS n. 18/2018, relativa al conto annuale 2017, è obbligatorio, come confermato dalla stessa Tab. 15 in cui è comparsa, in costituzione, la riga «Rideterminazione per incremento stipendiale Art. 67 comma 2 lettera b) CCNL 2016/2018»

Come da dichiarazione congiunta n. 5, si tratta di incrementi non rilevanti ai fini del limite al trattamento accessorio (anche perché sono incrementi dettati dalla contrattazione nazionale, obbligatori, per i quali l’ente non ha avuto e non avrà alcuna discrezionalità). 

Una volta definiti gli importi delle risorse stabili (commi 1 e 2 dell’art 67 del nuovo Ccnl), i commi successivi dello stesso articolo individuano le voci di composizione delle risorse variabili annuali, introducendo alcune semplificazioni che si riportano di seguito, in quanto riguardano incrementi applicati.

Il comma 4 dell’art. 67 del nuovo Ccnl semplifica le condizioni di applicazione della disposizione rispetto all’art. 15, commi 2 e 4, del Ccnl dell’01/04/1999, la quale viene di fatto disapplicata e alla quale non si potrà più fare riferimento. 

Si è tenuto conto dell’art.79, comma 7, della pre-intesa del nuovo CCNL 2019-2021 che prevedeva: “ il presente articolo disciplina la costituzione dei Fondi risorse decentrate dall’anno 2023. Dal 1° gennaio di tale anno devono pertanto ritenersi disapplicate le clausole di cui all’art.67 del CCNL del 21.05-2018, fatte salve quelle richiamate nel presente articolo”;

Si è preso atto, successivamente, dell’art.79, comma 7, del nuovo CCNL 2019-2021 che prevede: “ il presente articolo disciplina la costituzione dei Fondi risorse decentrate dall’anno 2023. Dal 1° gennaio di tale anno devono pertanto ritenersi disapplicate le clausole di cui all’art.67 del CCNL del 21.05-2018, fatte salve quelle richiamate nel presente articolo”;

In particolare:
· si conferma che la somma deve essere valutata in sede di contrattazione integrativa tra le parti;

· si conferma che nel bilancio dell’ente deve sussistere la relativa capacità di spesa;

· si conferma che l’importo da quantificare è sino all’1,2% del monte salari 1997 e quindi non necessariamente il valore massimo;

· non è più prevista la necessità di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività, né il raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità;

· non è più richiesta una specifica attestazione da parte dei servizi di controllo interno o dei nuclei di valutazione;

· in coerenza con quanto previsto dall’art. 40, comma 3-quinquies del D. Lgs. n. 165/01, l’incremento del fondo a tale titolo è consentito nel rispetto del pareggio di bilancio, delle norme sul contenimento della spesa di personale e di ogni altro strumento di controllo della spesa, entro il limite di cui all’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017 ( trattamento accessorio complessivo non superiore a quello del fondo 2016).
Il comma 5, lettera b) dell’articolo 67 del nuovo Ccnl ripropone, nella parte variabile, le risorse di cui all’art. 15, co. 5 del Ccnl dell’01/04/1999. Con il Ccnl 2016/2018 tali risorse potranno essere stanziate «per il conseguimento di obiettivi dell’ente, anche di mantenimento, definiti nel piano della performance o in altri analoghi strumenti di programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei trattamenti accessori del personale». In questo importo sono ricomprese anche le risorse di cui all’art. 56-quater, comma 1, lettera c) del nuovo Ccnl, finanziate dai proventi delle violazioni del codice della strada e destinate all’erogazione di incentivi monetari collegati ad obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale.

La nuova norma contrattuale conferma che gli obiettivi dell’ente possano anche essere «di mantenimento», in coerenza con quanto aveva già chiarito l’Aran, a condizione che, per il perseguimento dell’obiettivo di mantenimento, continui ad essere richiesto un maggiore, prevalente e concreto impegno del personale dell’ente.

Inoltre, viene confermato, sempre in coerenza con quanto stabilito dall’Aran, che gli obiettivi di performance organizzativa o di attivazione di nuovi processi, relativi ad uno o più servizi, devono essere individuati dall’ente nel piano della performance o in altri analoghi strumenti di programmazione della gestione.

Visto l’art. 40 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dal D.Lgs. 150/2009, in virtù del quale gli enti locali possono anche destinare risorse aggiuntive (comma 3-quinquies) alla contrattazione integrativa “nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo stanziamento di risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato all’effettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dagli artt. 16 e 31 del decreto di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 ……”; 

Vista la legge n. 296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 557, come sostituito dall’art. 14, comma 7, del d.l. n. 78/2010, convertito in legge n. 122 del 30.07.2010, e così come modificato ed integrato dall’art.3 comma 5 bis del D.L.90/2014,  che disciplina il concorso delle Autonomie Locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica stabilendo che gli Enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia, fra le quali il “contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”; 

Visto il D.L. 90/2014, convertito con legge n.114/2014, che al comma 5 bis dell’art.5 introduce un comma 557 quater all’art. 1 della Legge 296/2006 prevedendo che “Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione”
Visto l’art.23 comma 2 del D.Lgs n.75/2017, il quale prevede che “a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’art.1 comma 2 del D.lgs 165/2001, non può superare il corrispondente importo determinato per il 2016. A decorrere dalla predetta data l’art. 1 comma 236 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 è abrogato

Preso atto che, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. 75/2017, anche per l’anno 2020, il totale del trattamento accessorio non può essere superiore a quello dell’anno 2016, come costituito nel rispetto delle sopra citate disposizioni, senza alcuna verifica da effettuare sulla riduzione del personale in servizio; 

Considerato che il decreto ministeriale del 17 marzo 2020 ha indicato: “Rilevato che il limite al trattamento economico accessorio di cui all’art. 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento e in diminuzione ai sensi dell’art. 33, comma 1 del decreto-legge n. 34 del 2019, per garantire il valore medio pro-capite riferito all’anno 2018, ed in particolare è fatto salvo il limite iniziale qualora il personale in servizio è inferiore al numero rilevato al 31 dicembre 2018”.
Rilevato che, al fine di garantire il rispetto del limite complessivo al salario accessorio del personale di cui all’articolo 23, comma 2, del d.lgs. 75/2017, nella somma delle sue macro componenti (fondo per le risorse decentrate del personale dipendente, budget per la retribuzione di posizione e risultato dei titolari di posizione organizzativa, fondo per il lavoro straordinario), entro il tetto del salario accessorio dell’anno 2016, non è ad oggi necessario procedere ad alcuna decurtazione del fondo del corrente anno.

 Tenuto conto che per la Costituzione definitiva del Fondo salario accessorio si è  tenuto  conto – in via previsionale - dell’applicazione della disposizione contenuta nell’ultimo periodo dell’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in L. 58/2019 che stabilisce il principio dell’invarianza del valore medio pro-capite del Fondo 2021 rispetto a quello del 2018, ivi infatti stabilendosi che “ il limite al trattamento accessorio del personale di cui all’art. 23, comma 2, del D. Lgs. 25 maggio 2017 n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”;

Dato atto che l’applicazione della predetta disposizione è stata verificata – a consuntivo - per puntualizzare il   calcolo in base all’effettivo svolgimento della dinamica dotazionale rispetto numero dei dipendenti in servizio rispetto all’anno 2018 e che pertanto si è proceduto a costituire nuovamente il  Fondo definitivo 2022 a seguito adeguamento del limite anno 2016 per effetto dell’art. 33 comma 2 del D.l. 34 del 2019 convertito nella legge 58 del 2019.

Si dà atto che il Fondo per le risorse decentrate 2022, così come definito, consente di rispettare i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa del personale per quanto concerne la conformità all’art. 1, comma 557 quater della legge n. 296/2006, così come introdotto D.L. 90/2014, convertito con legge 114/2014

TUTTO CIO’ PREMESSO si è proceduto a determinare il Fondo salario accessorio per l’anno 2022 nel rispetto delle norme vigenti e secondo le consolidate interpretazioni ed orientamenti giurisprudenziali 
Modulo I – La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa
Il fondo delle risorse decentrate, in applicazione delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali vigenti nel Comparto Regione Autonomie Locali, è stato quantificato dall’Amministrazione con i seguenti provvedimenti:
Determinazione del Servizio Affari generali n. 87 del 18.02.2022 (Costituzione Provvisoria Fondo salario accessorio 2022)

Determinazione del Servizio Affari generali  n. 636 del 27.10.2022   “Costituzione definitiva Fondo salario accessorio 2022 ai sensi dell’art. 67 comma 1 CCNL 21.05.2018”

Determinazione del Servizio Affari generali  n. 765 del 9.12.2022   “Costituzione definitiva Fondo salario accessorio anno 2022- Integrazione della determinazione n.636 del 27.10.2022”

Si dà atto che gli importi indicati nel Fondo affinché siano coerenti e compatibili con i dati richiesti dalla Tabella 15 e dal Conto annuale del personale predisposto dal MEF, sono al netto dell’IRAP e dei contributi, ma che tali importi sono conteggiati ai fini del rispetto del tetto della spesa di personale.

	Descrizione
	Importo

	IUC
	117.685,96

	Risorse stabili soggette al limite
	5.449,86

	Risorse stabili escluse dal limite 
	6.725,81

	Risorse variabili soggette al limite
	12.173,71

	Risorse variabili escluse dal limite
	21.633,11

	Totale
	163.668,45


Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e di stabilità 

Unico importo consolidato (Iuc) 
L’articolo 67 sopra citato, comma 1, ha stabilito che a decorrere dall’anno 2018, il fondo delle risorse decentrate è costituito da un unico importo consolidato (Iuc) di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2 del Ccnl del 22/01/2004, relative all’anno 2017, al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative, nel cui ammontare sono comprese sia le risorse dello specifico fondo delle progressioni economiche sia quelle che hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui all’articolo 33, comma 4, lettere b) e c) del Ccnl del 22/01/2004.

Tali risorse, relative all’anno 2017, e certificate nel 2017 dal collegio dei revisori dei conti, confluiscono in un unico importo consolidato, che resta confermato con le stesse caratteristiche anche per gli anni successivi.

Nello stesso importo confluisce, altresì, l’importo annuale delle risorse di cui all’art. 32, co. 7 del Ccnl del 22/01/2004, pari allo 0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora tali risorse non siano state utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di «alta professionalità» di cui all’art. 10 dello stesso Ccnl del 22/01/2004. In tal senso è stato redatto un atto ricognitivo a seguito della rettifica dei Fondi per l’integrazione dello 0,20% monte salari 2001 ai sensi dell’art.67 comma 1  CCNL 2018 – Con lo stesso atto è stato rideterminato il Fondo 2017 ed il Fondo 2018 per effetto dell’incremento dell’unico importo consolidato anno 2017 . L’atto ricognitivo è stato fatto con determinazione del Servizio Affari generali n. 760 del 22.11.2019. Per effetto dello stesso è stato modificato l’importo della decurtazione fissa che da € 5.172,00 è diventata di € 5.275,00 (consolidamento decurtazione anni 2011-2014 dal 2015 in poi). Tale atto ha ottenuto la certificazione del Revisore dei Conti.
	UNICO IMPORTO CONSOLIDATO ANNO 2017 - ART. 67 COMMA 1 CCNL 2016/2018
	          € 117.685,96

	 
	 

	Risorse stabili soggette al limite - CCNL 2016/2018 - ART. 67 COMMA 2
	 

	RETRIBUZIONI INDIVIDUALI DI ANZIANITA - ART. 67 COMMA 2 LETTERA C)
	 € 5.449,86

	RISORSE ART. 2 COMMA 3 DEL D.LGS. 165/2001 - ART. 67 COMMA 2 LETTERA D)
	 

	TRATTAMENTO ACCESSORIO PERSONALE TRASFERITO - ART. 67 COMMA 2 LETTERA E)
	 

	IMPORTO PER MINORI ONERI RIDUZIONE PERSONALE DIRIGENZIALE - ART. 67 COMMA 2 LETTERA F) - SOLO REGIONI
	 

	INCREMENTO PER RIDUZIONI STABILI DEL FONDO DELLO STRAORDINARIO - ART. 67 COMMA 2 LETTERA G)
	 

	INCREMENTO DELLE DOTAZIONI ORGANICHE - ART. 67 COMMA 2 LETTERA H)
	 

	
	 

	TOTALE RISORSE STABILI SOGGETTE AL LIMITE ART. 23 COMMA 2
	                                     € 5.449,86

	 
	 

	Risorse stabili ESCLUSE dal limite - CCNL 2016/2018 - ART. 67 COMMA 2
	 

	INCREMENTO ART. 67 COMMA 2 LETTERA A) - 83,20 EURO A DIPENDENTE AL 31/12/2015 -DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 5
	 Dal 2019

€ 3.660,80

	DIFFERENZIALI PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI - ART. 67 COMMA 2 LETTERA B) - DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 5
	 € 3.065,01

	
	 

	TOTALE RISORSE STABILI ESCLUSE DAL LIMITE ART. 23 COMMA 2
	                                    € 6.725,81


Sezione II – Risorse variabili
L’art. 67 comma 3 del nuovo CCNL prevede che il Fondo continua ad essere alimentabile anche con importi variabili di anno in anno. 

Preso atto che, con deliberazione di Giunta comunale n.143 del 25.10.2022 è stato autorizzato l’inserimento delle voci variabili di cui all’art. 67, comma 3, CCNL 21.05.2018 e pertanto vengono stanziate:

a) ai sensi dell’art. 67, comma 3, lettera h) CCNL 21.05.2018 (le risorse economiche derivanti dal calcolo fino ad un massimo dell’1,2% del monte salari anno 1997 (esclusa la quota riferita alla dirigenza) previste dall’art.67 comma 4), vengono stanziate risorse pari ad una somma di € 8.124,45 dando atto che nel bilancio sussiste la relativa capacità di spesa ( pari all’0,64 %);

b) Ai sensi dell’art. 67 comma 5 del CCNL 2018, in particolare per incentivare un progetto di miglioramento della sicurezza del territorio comunale effettuato dal Servizio di Polizia Municipale, una somma pari ad € 4.000,00 derivante da proventi delle sanzioni amministrative come quota a tal fine destinata ai sensi dell’art.208 comma 4 lett c) e comma 5 del D.Lgs 285/1992 ed in virtù della deliberazione di Giunta Comunale n.25 del 4.03.2022;

Preso atto che, con deliberazione di Giunta comunale n.143 del 25.10.2022, integrata con deliberazione di Giunta Comunale n. 173  del 6.12.2022 si è provveduto a rettificare gli importi previsti ai sensi dell’art. 67 comma 3 lett. c) “risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge” ed è stato autorizzato l’inserimento delle seguenti voci variabili:

c)  ai sensi dell’art. 67 comma 3 lett. c) “risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge”, vengono stanziate le risorse per gli incentivi per funzioni tecniche previste dall’art.113 del D.lgs 50/2016, dell'importo di € 6.406,21 oltre contributi ed IRAP (per servizio LL.PP) ed € 12.364,94 oltre contributi ed IRAP ( per Servizio interventi alle persone);
d) Ai sensi dell’art. 67 comma 3 lett e) del CCNL 2018, una somma pari ad € 2.861,96 relativa alle economie fondo straordinario derivanti da anno 2021 

Dato atto che le risorse di cui al sopra citato punto c) così come rettificate con deliberazione di Giunta comunale n.173del 6.12.2022 sono escluse dal calcolo del limite in materia di trattamento accessorio a partire dal 1° gennaio 2018 così come sancito dalla delibera della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie n.6/2018 e che con deliberazione di Giunta Comunale n. 147 del 25.09.2018 è stato approvato il Regolamento per la costituzione e la ripartizione del fondo per le funzioni tecniche di cui all’art.113 del D.Lgs 50/2016;

Il fondo parte variabile è quindi rappresentato nella seguente tabella:
	Risorse variabili soggette al limite
	

	SPONSOR.NI, NUOVE CONV.NI, ACC. COLLABORAZIONE, ECC. - ART. 43, L. 449/1997 - ART. 67 CO. 3 LETT. A) SE ATTIVITA' ORDINARIAMENTE RESE
	 

	RISPARMI DA PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA B)
	 

	SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - ICI
	 

	SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE (2016/2017)
	 

	SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - AVVOCATURA INTERNA
	 

	SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - ART. 53 COMMA 7 DEL D.LGS. 165/2001
	 

	SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - …
	 

	FRAZIONE DI RIA ANNO PRECEDENTE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA D)
	 € 49,26

	MESSI NOTIFICATORI - ART. 67 COMMA 3 LETTERA F) 
	 

	RISORSE PERSONALE ADDETTO ALLE CASE DA GIOCO - ART. 67 COMMA 3 LETTERA G)
	 

	1,2% DEL MONTE SALARI DELL'ANNO 1997 - ART. 67 COMMA 3 LETTERA H) 0,64%
	 € 8.124,45

	OBIETTIVI DEL PIANO DELLA PERFORMANCE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA I) P.M.
	 € 4.000,00

	TRATTAMENTO ACCESSORIO PERSONALE TRASFERITO IN CORSO ANNO - ART. 67 COMMA 3 LETTERA K)
	 

	TOTALE RISORSE VARIABILI SOGGETTE AL LIMITE ART. 23 COMMA 2
	   € 12.173,71                

	 
	 

	Risorse variabili NON soggette al limite
	 

	ECONOMIE FONDO ANNO PRECEDENTE - ART. 68 COMMA 1 - SOLO PROVENIENTI DA PARTE STABILE (ART. 67 COMMA 1 E COMMA 2)
	  

	ECONOMIE FONDO STRAORDINARIO CONFLUITE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA E)
	 € 2.861,96

	SPONSOR.NI, NUOVE CONV.NI, ACC. COLLABORAZIONE, ECC. - ART. 43, L. 449/1997 - ART. 67 CO. 3 LETT. A) - ATT.TA' NON ORDINARIAMENTE RESE 


	 

	RISPARMI DA PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA B) -CORTE DEI CONTI SEZ AUTONOMIE N. 34/2016
	 

	SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - PROGETTAZIONI INTERNE D.LGS. 163/2006
	 

	SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - AVVOCATURA INTERNA 
	 

	SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE D.LGS. 50/2016 (DAL 2018)
	€ 18.771,94


	SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - ART. 53 COMMA 7 DEL D.LGS. 165/2001
	 

	SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) – 
	

	SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - …
	 

	RISORSE STANZIATE DA REGIONI E CITTA' METROPOLITANE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA J)
	 

	TOTALE RISORSE VARIABILI ESCLUSE DAL LIMITE ART. 23 COMMA 2
	 € 21.633,11        


Sezione III – Eventuali decurtazione del fondo
Come noto l’art. 23 del d.lgs. 75/2017 prevede: “a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato (comma relativo alla riduzione automatica in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio).

	
	2016
	2022

	TOTALE DELLA COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE DEI DIPENDENTI
	142.080,73
	163.668,45

	TOTALE DELLA COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE DEI DIRIGENTI
	
	

	DECURTAZIONE CONSOLIDATA PER ANNI 2011/2014 - SECONDA PARTE ART. 9 COMMA 2-BIS DL 78/2010
	5.275,00
	5.275,00

	INCREMENTO O DIMINUZIONE DEL LIMITE A SEGUITODI PARI AZIONE PER TRASFERIMENTO FUNZIONI
	
	

	TOTALE
	136.805,73
	158.393,45

	VOCI ESCLUSE DAL FONDO DEI DIPENDENTI PER LA VERIFICA DEL LIMITE
	13.520,68
	28.358,92

	VOCI ESCLUSE DAL FONDO DEI DIRIGENTI PER LA VERIFICA DEL LIMITE
	
	

	TOTALE VOCI ESCLUSE
	13.520,68
	28.358,92

	RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE IMPUTATE A BILANCIO
	80.475,00
	74.400,00

	MAGGIORAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE
	
	

	ASSEGNO AD PERSONAM DEI DIPENDENTI INCARICATI EX ART. 110 DEL TUEL
	
	

	INNALZAMENTO DEL LIMITE PER ACCESSORIO DEL PERSONALE STABILIZZATO
	
	

	FONDO STRAORDINARIO (E ALTRE VOCI …) 
	10.519,14
	10.519,14

	
	
	

	
	214.279,19
	

	INNALZAMENTO LIMITE 2016 PER ADEGUAMENTO QPM
	26.679,86
	

	TOTALE DA ASSOGGETTARE A VERIFICA ART. 23 COMMA 2 DEL D.LGS. 75/2017
	240.959,05
	214.953,67


	TOTALE DA  DECURTARE
	
	0


Sezione IV – Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione

	Descrizione
	Importo

	IUC
	117.685,96

	Risorse stabili soggette al limite
	5.449,86

	Risorse stabili escluse dal limite
	6.725,81

	Risorse variabili soggette al limite
	12.173,71

	Risorse variabili escluse dal limite
	21.633,11

	Totale risorse non decurtate
	163.668,45

	Decurtazioni DECURTAZIONE CONSOLIDATA PER ANNI 2011/2014 - SECONDA PARTE ART. 9 COMMA 2-BIS DL 78/2010
	5.275,00

	Decurtazione 2022 per rispetto limite 2016


	0

	Totale risorse decurtate

	158.393,45


Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del fondo
Voce non presente

Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa
Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione

Non vengono regolate dal presente contratto, in quanto sono somme già regolate dai CCDI e sono effetto di disposizioni del CCNL e di progressioni economiche orizzontali pregresse, le seguenti somme:

	Descrizione
	Importo

	INDENNITÀ DI COMPARTO QUOTA CARICO FONDO
	20.514,81 

	PROGRESSIONI ORIZZONTALI STORICHE 
	77.477,86

	
	

	Totale
	97.992,67


Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo

Vengono regolate dal contratto le seguenti somme così suddivise:

	Descrizione
	Importo

	Art.23 del CCNL 21.05.2018 ARTT.36 e 37 CCNL 2000 e art. 41 del CCNL 2004 – art 70 bis CCNL 21.05.2018

Turno – rischio – maneggio valori
	€ 9.350,00

	Art. 17 comma 2 lett. i) del CCNL 1999 e art.36 comma 2 del CCNL 2004 e art 70 quinquies del CCNL 21.05.2018
	€ 2.800,00

	INDENNITÀ DI RESPONSABILITÀ / PROFESSIONALITÀ comprese specifiche funzioni art. 17 comma 2 lett i)  F.
	

	Incentivi funzioni tecniche (art. 113 d.lgs. 50/2016)


	€ 18.771,15

	Obiettivi piano performance – performance organizzativa e individuale
	€ 19.178,63

	Obiettivi piano performance – art. 56 quater (fin con art. 208 cod. strada)
	

	Art. 24 del CCNL 21.05.2018 - Reperibilità


	

	Art.24 del CCNL 2000 – Maggiorazione orario festivo
	€ 1.500,00

	Altri istituti legati ad obbiettivi di performance (progetto P.M.)
	€4.000,00

                

	Art. 56 quinquies CCNL 2018 indennità di servizio esterno
	€ 2.968,00

	Art.16 CCNL 2018 PROGRESSIONI ECONOMICHE 2022
	€ 1.833,00

	Totale
	60.400,78


Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare
Voce non presente

Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa sottoposto a certificazione

	Descrizione
	Importo

	Somme non regolate dal contratto
	€ 97.992,67

	Somme regolate dal contratto
	€ 60.400,78

	Destinazioni ancora da regolare
	

	Totale
	€ 158.393,45


Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo

Voce non presente 

Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere generale
a) attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità;
Le risorse stabili sottoposte a certificazione ammontano a € 129.861,63, le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa (comparto, progressioni orizzontali) ammontano a € 97.992,67. L’importo necessario per le progressioni economiche anno 2022 ammonta ad € 1.833,00. Pertanto le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili.
b) attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici;
Gli incentivi economici sono erogati in base al CCNL e la parte di produttività è erogata in applicazione delle norme regolamentari dell’Ente in coerenza con il D.lgs. 150/2009 e con la supervisione del Nucleo di Valutazione  anche in relazione ai risultati ottenuti dai Funzionari titolari di posizione organizzativa.

Le previsioni sono coerenti con le disposizioni in materia di meritocrazia e premialità .
c) attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali)
Nell’anno 2022 verranno effettuate progressioni economiche orizzontali secondo i seguenti principi:

1. La progressione economica, viene riconosciuta, nel limite delle risorse stabili effettivamente disponibili, in modo selettivo e ad un numero limitato di dipendenti ai sensi dell’art.23 del d.lgs 150/2009 e pertanto ad un numero non superiore al 50% dei potenziali beneficiari.

2. Ai sensi dell’art.16 del CCNL 2018 la quota limitata dei dipendenti è determinata tenendo conto anche degli effetti applicativi della disciplina del comma 6 e cioè: “ Ai fini della progressione economica orizzontale, il lavoratore deve essere in possesso del requisito di un periodo minimo di permanenza nella posizione economica in godimento pari a 24 mesi”. Tale permanenza si intende presso l’Ente che attiva la procedura selettiva per il riconoscimento delle PEO.

3. La metodologia selettiva, in attesa dell’approvazione del nuovo regolamento per l’attribuzione delle PEO già presentato in sede di delegazione trattante, per giungere alla definizione delle graduatorie, divise per categoria di appartenenza, adotta i seguenti criteri: a) esperienza acquisita; b) valutazione della performance che deriva dalle schede di valutazione relative all’ultimo triennio 
Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato dell’anno 2016
Tabella 1 - Schema generale riassuntivo di costituzione del Fondo Anno 2022 e confronto con il corrispondente Fondo certificato 2016 

	TABELLA PER LA VERIFICA DEL LIMITE AL TRATTAMENTO ACCESSORIO - ART. 23 COMMA 2 DEL D.LGS. 75/2017

	
	
	
	
	

	
	 

	
	 ANNO 2016 
	 ANNO 2022
 

	TOTALE DELLA COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE DEI DIPENDENTI
	142.080,73
	 
	163.668,45
	 

	TOTALE DELLA COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE DEI DIRIGENTI
	 
	 
	 
	 

	DECURTAZIONE CONSOLIDATA PER ANNI 2011/2014 - SECONDA PARTE ART. 9 COMMA 2-BIS DL 78/2010
	5.275,00
	 
	5.275,00
	 

	INCREMENTO O DIMINUZIONE DEL LIMITE A SEGUITODI PARI AZIONE PER TRASFERIMENTO FUNZIONI
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	 136.805,73
	                             -   
	 158.393,45
	                            -   

	VOCI ESCLUSE DAL FONDO DEI DIPENDENTI PER LA VERIFICA DEL LIMITE
	 13.520,68
	 
	28.358,92
	 

	VOCI ESCLUSE DAL FONDO DEI DIRIGENTI PER LA VERIFICA DEL LIMITE
	                          -   
	 
	 
	 

	TOTALE VOCI ESCLUSE
	 13.520,68
	                             -   
	 29.148,64
	                            -   

	RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE IMPUTATE A BILANCIO
	 80.475,00
	                             -   
	 74.400,00
	 

	MAGGIORAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE
	 
	                             -   
	
	 

	ASSEGNO AD PERSONAM DEI DIPENDENTI INCARICATI EX ART. 110 DEL TUEL
	 
	                             -   
	 
	 

	INNALZAMENTO DEL LIMITE PER ACCESSORIO DEL PERSONALE STABILIZZATO
	 
	                             -   
	 
	 

	FONDO STRAORDINARIO (E ALTRE VOCI …) 
	 10.519,14
	                             -   
	 10.519,14
	 

	 INNALZAMENTO LIMITE ANNO 2016 PER ADEGUAMENTO QPM
	 26.679,86
	 
	 
	 

	TOTALE DA ASSOGGETTARE A VERIFICA ART. 23 COMMA 2 DEL D.LGS. 75/2017
	214.279,19
	                      -   
	 214.953,67
	                     -   

	NUOVO TETTO DI SPESA 2016
	240.959,05
	
	214.953,67
	

	Decurtazione per rispetto limite art.23 comma 2 D.lgs 75/2017
	
	
	0
	


Tabella 2 - Schema generale riassuntivo di utilizzo del Fondo. Anno 2022 e confronto con il corrispondente Fondo certificato 2016.

	Descrizione
	Anno 2016
	Anno 2022
	

	Indennità di comparto
	21.264,54
	20.514,81
	

	Art. 17, comma 2, lett. b) p.e.o. in godimento
	73.418,62
	77.477,86
	

	Indennità personale educativo asili nido (art. 31, comma 7, CCNL 14.09.2000)
	
	
	

	Art. 6 CCNL 05.10.2001 Indennità per il personale educativo e scolastico 
	
	
	

	Altro
	
	
	

	Totale
	94.683,14
	97.992,67
	

	Indennità di turno
	8.000,00
	8.000,00
	

	Indennità di rischio
	1.000,00
	700,00
	

	Indennità di disagio
	0
	0
	

	Indennità di maneggio valori
	500,00
	650,00
	

	Lavoro notturno e festivo 
	1.500,00
	1500,00
	

	Art. 7 del CCNL 9/05/2006

Art. 70 quinquies CCNL 21.05.2018 comma 1
	0
	
	

	Art. 17, comma 2, lett. i) del CCNL 1/04/1999 e art. 36, comma 2, del CCNL 22/01/2004 e Art. 70 quinquies CCNL 21.05.2018 comma 2
	1.500,00
	2.800,00
	

	ART.56 quinquies CCNL 2018
	
	2.968,00
	

	Compensi per attività e prestazioni correlati alle risorse di cui all’art. 67 comma 3 lett. c) ( INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE  
	10.040,00

888,88
	18.771,15
	

	Produttività di cui all’articolo 17, comma 2, lettera a) del CCNL 01/04/1999 Art. 17 lett. a) del CCNL 1/04/1999 e art. 37 del CCNL 22/01/2004 artt.68 e 69 del CCNL 21.05.2018
	8.458,64


	19.178,63
4.000,00

(Progetto PM)
	

	Altro ( PEO) 
	6.500,00

1.506,96

(PEO 2016
	1.833,00


	

	Totale
	39.894,48
	60.400,78
	

	Altro 
	
	
	

	Totale
	
	
	

	Non regolate dal decentrato
	94.683,14
	97.992,67
	

	Regolate dal decentrato
	39.894,48
	60.400,78
	

	Ancora da regolare
	
	
	

	Totale
	134.577,62
	158.393,45
	


Posizioni organizzative fuori dal Fondo anno 2022: € 74.400,00
Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti  annuali e pluriennali di bilancio
Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione
Tutte le somme relative al fondo delle risorse decentrate sono state stanziate nel Bilancio di Previsione 2022 e saranno imputate ai relativi capitoli di spesa.

La verifica tra sistema contabile e dati del fondo di produttività è costante.

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell’anno 2016 risulta rispettato

L’art. 23 del d.lgs. 75/2017 prevede: “a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato (comma relativo alla riduzione automatica in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio).

	
	2016
	2022

	TOTALE DELLA COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE DEI DIPENDENTI
	142.080,73
	163.668,45

	TOTALE DELLA COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE DEI DIRIGENTI
	
	

	DECURTAZIONE CONSOLIDATA PER ANNI 2011/2014 - SECONDA PARTE ART. 9 COMMA 2-BIS DL 78/2010
	5.275,00
	5.275,00

	INCREMENTO O DIMINUZIONE DEL LIMITE A SEGUITODI PARI AZIONE PER TRASFERIMENTO FUNZIONI
	
	

	TOTALE
	136.805,73
	158.393,45

	VOCI ESCLUSE DAL FONDO DEI DIPENDENTI PER LA VERIFICA DEL LIMITE
	13.520,68
	28.358,92

	VOCI ESCLUSE DAL FONDO DEI DIRIGENTI PER LA VERIFICA DEL LIMITE
	
	

	TOTALE VOCI ESCLUSE
	13.520,68
	28.358,92

	RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE IMPUTATE A BILANCIO
	80.475,00
	74.400,00

	MAGGIORAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE
	
	

	ASSEGNO AD PERSONAM DEI DIPENDENTI INCARICATI EX ART. 110 DEL TUEL
	
	

	INNALZAMENTO DEL LIMITE PER ACCESSORIO DEL PERSONALE STABILIZZATO
	
	

	FONDO STRAORDINARIO (E ALTRE VOCI …) 
	10.519,14
	10.519,14

	INNALZAMENTO LIMITE 2016 PER ADEGUAMENTO QPM
	    26.679,86
	

	NUOVO TETTO DI SPESA 2016
	    240.959,05
	

	TOTALE DA ASSOGGETTARE A VERIFICA ART. 23 COMMA 2 DEL D.LGS. 75/2017
	240.959,05
	214.953,67


	TOTALE DA  DECURTARE
	
	0


Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo

Il totale del fondo come determinato è stanziato sui diversi capitoli del bilancio 2022.

Non ci sono oneri indiretti senza copertura di bilancio. Le somme per oneri riflessi e per IRAP sono impegnate sui proprii capitoli del bilancio 2022.


